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che l’intervento di restauro conserva-
tivo di Villa Borromeo, a San Giorgio 
in Brenta, che si concluderà finalmen-
te durante la prossima primavera.
Quanto ci rende più orgogliosi, tut-
tavia, è l’esser riusciti a mantenere 
costante (se non in leggera crescita) 
nel corso degli anni il livello di risor-
se destinate ai servizi per il sociale, le 
iniziative a sostegno delle persone in 
difficoltà, l’educazione di ogni ordine 
e grado, la cultura in genere e le ma-
terie di carattere sanitario. Le recenti 
valutazioni sul bilancio di previsione 
ci permettono di annunciare il mede-
simo livello di sostegno anche per il 
2018, nonostante le annunciate diffi-
coltà economiche per il settore sociale 
derivate dall’accorpamento delle ASL. 
Il nostro impegno e la lealtà che ci ri-
serviamo nel gruppo di maggioranza 
e nei confronti dell’impegno assunto 
qualche anno fa, continueranno dun-
que soffermandosi su quanto è stato 
identificato come la “politica della 
vita”, cioè quell’insieme di servizi, po-
litiche, ed attenzioni al proprio paese 

che rappresentano la misura di una 
sensibile azione amministrativa.
Essendo oramai alle porte il nuovo 
anno, non posso esimermi dal ricor-
dare che il 2018 conclude le inizia-
tive a memoria della fine del primo 
conflitto mondiale. Il ricordo della 
“Grande Guerra” ha significato di 
monito e deferenza nei confronti dei 
milioni di vittime immolate per la Pa-
tria, per L’Italia. Il conflitto che coin-
volse attivamente il Regno d'Italia per 
1250 giorni, dal 24 maggio 1915 al 4 
novembre 1918, vide come maggior 
protagonista il  nostro Veneto: qui il 
conflitto fu sempre presente e gran 
parte delle sue terre furono lo scena-
rio delle più grandi battaglie tra l'eser-
cito italiano e quello austro-ungarico.
Vi invito pertanto a commemorare e 
far visita a quei luoghi di storia e sof-
ferenza. In Italia esiste un unico ter-
ritorio che ha vissuto tutti i 41 mesi 
della Grande Guerra in prima linea: 
l'Altopiano di Asiago, il monte Orti-
gara. Approfittate nel corso del 2018 
anche delle innumerevoli iniziative 

commemorative, proposte nel nostro 
territorio dal Comitato Centenario 
Grande Guerra, che ringrazio nella 
figura del suo Presidente, il Dott. Igor 
Rodeghiero, nostro concittadino.
Non restate indifferenti al richiamo 
che queste commemorazioni ci fan-
no. Uno dei nemici che ci assedia si 
chiama “indifferenza”. Dove si vive 
nell’indifferenza si annidano i paras-
siti, i soprusi, la calunnia, si disgrega 
il P aese. Di fronte al sacrificio della 
vita per amor di Patria, non possia-
mo restare indifferenti. Facciamo 
comunità, affronteremo le difficoltà 
con più vigore e maggiori strumen-
ti, sconfiggeremo il negativo. A tal 
proposito concludo con le parole del 
presidente americano John   F.   Ken-
nedy nel discorso di insediamento 
nel 1962: “Non chiederti cosa il tuo 
Paese può fare per te, chiediti cosa tu 
puoi fare per il tuo Paese”. A tutti an-
cora un sincero augurio di Buon Na-
tale, un Natale di Speranza e di Pace.

Il sindaco Lorenzo Piotto
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Un'ora, è innegabile, si compone di 
sessanta minuti ed ogni singolo mi-
nuto ha pari dignità di tutti gli altri. 
Non è che il quindicesimo (quarto 
d'ora) conti meno del trentesimo 
(mezz'ora) e che l'ora intera (il ses-
santesimo minuto) sia la più impor-
tante di tutti. Se guardiamo agli orari 
di aerei, treni, autobus vediamo che 
quelli non partono o arrivano solo al 
quindicesimo, trentesimo, quaranta-
cinquesimo o sessantesimo minuto. 
Ci sono orari come mezzanotte e 4, 
nove e 22, cinque e 47 e via così, però 
quando si tratta di noi, dei nostri 
impegni, dei nostri appuntamenti 
troviamo difficile, per qualcuno im-
possibile, entrare in quell'ottica. Gli 
impegni si prendono di solito alle... 
e un quarto, alle... e mezza, ma se 
aggiungiamo “in punto” diamo mag-
giore forza o forse solo lo crediamo 
perchè il nostro interlocutore forse 
non ci fa nemmeno caso. Ci sono 
espressioni che invitano ad una certa 
flessibilità, come “verso le...” oppu-
re “alle... circa” o “tra le... e le...” che 
lasciano intuire come l'incontro sia 
previsto in luogo chiuso o riparato 
poiché l'attesa al freddo, sotto il sole 
cocente o la pioggia sarebbe antipa-
tica. A pensarci bene, anche in un 
appuntamento emergono i ruoli di 
ognuna delle parti, diciamo banal-
mente che c'è uno che comanda (o 
che decide) ed uno che ubbidisce. Il 
treno e l'aereo partono all'ora tale e 
non possiamo discuterlo, come non 
discutiamo l'orario dell'incontro con 
il dirigente per un possibile posto 
di lavoro o l'appuntamento con la 
donna che da tempo corteggiamo. 
Ognuno di noi ha avuto il primo ap-
puntamento con l'amore e di certo il 
primo ad arrivare è stato quello il cui 
cuore batteva più forte. Si potrebbe 
semplificare dicendo che è la parte 
più “interessata” ad essere puntuale. 
Il treno e l'aereo partono anche sen-
za di noi e se non ci presentiamo al 
colloquio quel dirigente assumerà 
un altro. Considero la puntualità una 
caratteristica positiva di una perso-
na, io la apprezzo da sempre, è un 
pregio, una espressione di sensibilità 
e rispetto ed in certi ambiti anche di 
efficienza, di organizzazione, di ser-
vizio, di qualità. Mi capita a volte di 
passare davanti all'ufficio postale il 
giorno del pagamento delle pensioni; 
la gente in attesa, se al freddo ancora 
peggio, mormora anche per un ritar-
do di pochi minuti all'apertura ed ha 
ragione. C'è un orario, perchè tu di-

Puntualità di Renato Ganèo

IL PUNTO DI VISTA DEL DIRETTORE

rettore o impiegato non lo rispetti? 
Qualche tempo fa ero il primo in fila 
ad uno sportello pubblico per ritirare 
un documento; attraverso il vetro si 
vedeva l'impiegato, era passato l'o-
rario e non apriva. Ancora qualche 
minuto ed esce da una porta laterale 
dicendo “arrivo subito”. Torna dopo 
qualche minuto con un bicchiere di 
caffè in mano, preso dal distributore 
nell'atrio, apre lo sportello, sorride 
ironico e dice “potrò anch'io bere il 
caffè al mattino!”. Non ho detto nulla, 
che cavolo potevo dire a un sogget-
to simile se non lo aveva capito da 
solo? E se io mi fossi presentato allo 
sportello dieci minuti dopo l'orario 
di chiusura avrei potuto dirgli “mi 
sono fermato per prendere un caffè”? 
No, non avrei potuto perchè a quello 
sportello, dopo l'orario, di certo lui 
non ci sarebbe più stato. Non inten-
do certo tirare la croce addosso solo a 
chi lavora agli sportelli pubblici o pa-
ra-pubblici, che non hanno l'esclusi-
va del ritardo. Quella dannata brutta 
abitudine (o vizio?) ha una miriade di 
seguaci e non mancano neppure tra i 
miei parenti, amici e conoscenti. Ho 
fatto parte, in passato, di alcuni con-
sigli di amministrazione e non sono 
state rare le volte che sei, otto, dieci 
rispettabili persone (io compreso) 
rimanessero in attesa del ritardata-
rio per raggiungere il numero lega-
le previsto. Poi quello arrivava con 
mezz'ora di ritardo ed un sorridente 
“scusate, ho trovato traffico”. Il getto-
ne di presenza era uguale per tutti, 
puntuali e ritardatari ovviamente. 
Ho più sopra accennato a parenti, 
conoscenti ed amici e fra questi ul-

timi vi sono i due che considero gli 
estremi, in negativo e in positivo di 
ciò che si intende per precisione ed 
impegno nella puntualità. Il discorso 
standard del primo di loro è all'incir-
ca: “ci vediamo al bar tale tra le 17 e 
le 18, se non mi vedi vuole dire che 
non ho potuto venire”. Che me ne 
faccio di un'indicazione così? Come 
mi organizzo? E se anch'io ragionas-
si in questo modo a cosa servirebbe 
fissare un appuntamento? L'altro in-
vece è un altro mondo, una precisio-
ne che ho sempre ammirato ed è per 
questo che merita che faccia il suo 
nome: Paolo. Ci conosciamo da più 
di quarant'anni, siamo stati colleghi 
di lavoro e di lui ho sempre detto che 
posso concordare un incontro tra un 
anno, al ristorante delle partenze in-
ternazionali all'aeroporto di Franco-
forte. Se mi dice “ok” non serve che 
ci sentiamo più; ci sarà. E lui pensa 
lo stesso di me. So bene che non sia-
mo tutti uguali e di certo non va bene 
comportarsi come degli automi, ma 
la puntualità diventa una pregio so-
prattutto quando abbiamo a che fare 
con gli altri. Come ho scritto sopra, 
se perdiamo il treno o l'aereo e sia-
mo da soli la questione riguarda solo 
noi, ma se siamo assieme ad altri, 
se qualcuno ci aspetta, se la nostra 
non-puntualità va ad influire su altri 
che ne subiscono conseguenze in-
desiderate, allora è maleducazione, 
scortesia, mancanza di rispetto. La 
mia natura di giramondo mi ha por-
tato a viaggiare sempre (o quasi) da 
solo, ma le rare volte che ho viaggia-
to in gruppo sono rimaste tra i miei 
ricordi peggiori. All'appuntamento 
nella hall dell'albergo fissato all'ora 
tale per l'escursione eravamo si e no 
la metà dei partecipanti; all'uscita 
dalla visita al museo il pullman atten-
deva e non c'era quasi nessuno, poi 
un poco alla volta ecco gli arrivi alla 
spicciolata, chi rideva, chi mostrava 
gli acquisti fatti, chi ciondolava qua 
e là. Coincidenza: erano gli stessi che 
già nel viaggio di andata disturbava-
no, raccontavano barzellette, faceva-
no gli imbecilli con altri come loro. 
Il pullman ripartiva con mezz'ora di 
ritardo, ricolmo dell'incazzatura di 
quelli puntuali, della guida turistica, 
dell'autista e condizionando il resto 
del programma. Nessuna scusa, si-
lenzio, non è successo nulla, gli altri? 
e chi se ne frega! Villanzoni, screan-
zati, asini. Penso sia un po' anche per 
evitare situazioni come queste che io 
viaggio da solo, massimo in due, con 
il programma fatto da me. Il contra-
rio di puntualità, secondo il diziona-
rio De Mauro, è “approssimazione”. 
Bruttissimo. Io voglio essere puntua-
le, non approssimativo.

Cari Fontanivesi
con l’avvicinarsi delle festività appro-
fitto per porgere a tutti voi i migliori 
auguri di un sereno Natale, e di un 
sereno e prospero 2018. Più di altri, 
questo è anche un periodo nel quale 
si tirano un po' le somme di quanto è 
avvenuto in passato e si gettano le basi 
per l’avvenire. Come avete modo di 
constatare direttamente e con i vostri 
occhi, alcune importanti opere stan-
no procedendo più o meno spedite 
verso la conclusione. Diverse altre ve-
dranno l’avvio delle relative procedu-
re di gara entro la fine dell’anno.
Senza nulla togliere ai consistenti in-
terventi di manutenzione sul patri-
monio, agli interventi per la sicurezza 
ed il decoro del territorio, nel corso 
del mandato abbiamo reperito risorse 
e stiamo attualmente gestendo opere 
pubbliche per cca 7 milioni di euro, 
per buona parte destinati all’edilizia 
scolastica e che comprendendo an-

I SALUTI del SINDACO

Seguici su Facebook
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Resoconto manutenzioni

Il 17 e il 18 novembre un gruppo di VOLONTARI 
ha dedicato il proprio tempo e le proprie energie 
per migliorare la stazione di Fontaniva, pulendo 
il sottopasso e dando la prima mano di bianco. 
Non stanno “perdendo” tempo ed energie per la 
comunità come quegli artisti mancati che sento-
no il bisogno impellente di lasciare una traccia 
senza significato né bellezza estetica sul nostro 
territorio. Il sottopasso è di tutti, di chi deve pas-

sare per tornare a casa, andare a scuola, andare 
a lavorare... Siamo sicuri che a casa vostra non 
citate sul muro Franchino dj. Ci fa piacere ricor-
dare questa iniziativa giovanile per informare la 
comunità, sperando con questo post di limitare 
altri atti vandalici contro i nostri sforzi volti a 
rendere migliore e più attraente il nostro paese.
Complimenti a questi giovani volontari concit-
tadini da parte dell'Amministrazione Comunale.

Affrontato il tema nell’incontro tecnico-infor-
mativo organizzato da Etra a Rubano con gli 
amministratori del territorio. Controlli mirati e 
ripetuti, monitoraggi ordinari e straordinari. Una 
mole imponente di analisi garantisce la potabilità 
dell’acqua che Etra distribuisce nelle case degli 
oltre 600.000 abitanti di 73 Comuni. E con una 
“operazione trasparenza”, vertici e tecnici della 
società hanno incontrato oggi a Rubano gli am-
ministratori dei Comuni Soci per spiegare detta-
gliatamente quante e quali siano le analisi svolte, 
dove si trovino i punti di prelievo, quali siano gli 
aspetti scientifici che danno supporto alle reite-
rate rassicurazioni diffuse da parte di Etra negli 
ultimi mesi. “Abbiamo fortemente voluto questo 
faccia a faccia con gli amministratori, per fornire 
loro tutte le informazioni possibili sulla qualità ed 
il livello di sicurezza della nostra acqua, garantito 
da 38.000 analisi all’anno” ha detto nell’introdu-
zione il Presidente del Consiglio di Gestione di 
Etra, Andrea Levorato, aggiungendo che, para-
dossalmente “l’acqua di Etra è la stessa che si tro-
va anche in bottiglia nei supermercati: la nostra 
costa enormemente di meno, è sottoposta a co-
stanti controlli e arriva direttamente nelle case”. 
A fornire un particolareggiato quadro della situa-
zione Lorenzo Altissimo, già Direttore del Centro 
Idrico di Novoledo, uno dei massimi esperti di reti 
idriche in Veneto: “La contaminazione da PFAS 
nell’acqua di Etra è idraulicamente impossibile - 

ha spiegato - in quanto gli strati sotterranei con-
taminati sono lontani e isolati rispetto al bacino 
servito, e anche se l’inquinamento continuerà a 
muoversi in falda, non potrà comunque mai rag-
giungere i punti di prelievo di Etra”. Altissimo ha 
ripercorso le fasi dell’episodio di inquinamento 
da PFAS, partito dalla provincia di Vicenza, le cui 
conseguenze sono tuttora oggetto di studio, illu-
strandone con grande realismo le dimensioni e 
invitando tutti, società di gestione e amministra-
tori, a non abbassare la guardia, sia nei sistemi di 
controllo, sia anche sul territorio, sorvegliando 
coloro che potrebbero causare altri casi di inqui-
namento: “Perché dobbiamo tenere ben presen-
te che a provocare questi disastri è sempre uno 
sbagliato comportamento dell’uomo”. Etra si è 
attrezzata fin dalle prime avvisaglie, nel 2013, 
per indagare l’eventuale presenza di PFAS nella 
propria rete, ma la analisi hanno sempre dato 
esito negativo, fino all’ultimo monitoraggio stra-
ordinario affidato per massima garanzia ad un 
laboratorio esterno, che, ha spiegato Walter Gia-
cetti, Responsabile Ricerca e Sviluppo di Etra, ha 
confermato quanto rilevato finora: nessuna con-
taminazione. Non solo in tutti i punti di prelievo 
di Etra (quindi nell’acqua distribuita dai rubinetti 
di casa, la cosiddetta “ACQUA DEL SINDACO”), 
ma perfino nelle acque reflue, ovvero dopo la de-
purazione: tutti i campioni sono risultati entro i 
limiti di potabilità.

Si elencano di seguito alcuni degli interventi che si 
sono conclusi in questi ultimi mesi:
-	Completato lo sfalcio di tutte le aree a verde pub-

blico del territorio comunale a cura del persona-
le operaio comunale;

-	Completato il terzo sfalcio dei cigli stradali del 
territorio comunale in carico a ditta esterna;

-	Potatura dei cipressi del cimitero di San Giorgio 
in Brenta a cura del personale operaio;

-	Fresatura delle n.5 ceppaie presenti nel cortile a 
nord della scuola primaria “F. Filzi” di S. Giorgio 
in Brenta a cura di ditta specializzata.

Elenco degli interventi in corso d’opera:
-	Lavori di manutenzione straordinaria presso la 

copertura della scuola primaria “C. Battisti” a 
cura di ditta specializzata;

-	Servizio di pulizia delle caditoie su tutto il terri-
torio comunale garantito dalla ditta ETRA SPA;

- Ripristino delle buche su tratti di strada bianca 
nel territorio comunale con materiale stabilizza-
to a cura del personale operaio comunale;

- Installazione delle luminarie natalizie.
Continua la costante raccolta di rifiuti abban-
donati per garantire il decoro del territorio co-
munale; si richiede la collaborazione della cit-
tadinanza tutta per segnalare ogni situazione 
anomala rilevata. Sono garantite in modo conti-
nuo e su tutto il territorio le manutenzioni ordi-
narie varie quali ad esempio piccole riparazioni 
presso pubblici edifici e manutenzioni strade 
con il ripristino di buche ed avvallamenti.

I giovani rendono più bello il nostro paese

Dal 6 ottobre 2016 il nostro storico Municipio (l’i-
naugurazione risale al 1885, quando furono aperte 
le Scuole Elementari) è ufficialmente classificato 
“bene culturale” dal Ministero dei beni e delle atti-
vità culturali e del turismo (Commissione regionale 
per il patrimonio culturale del Veneto), non più solo 
considerato e vincolato come “bene storico monu-
mentale”. In quanto “bene culturale” ora può essere 
destinatario di contributi liberi da parte di privati cit-
tadini ed di imprese, con qualunque ragione sociale, 
al fine di conservare mediante interventi di ristrut-
turazione e di restauro la sue caratteristiche struttu-
re, decorazioni e addobbi artistici. In base alla legge 
ART BONUS del 2014 si può versare un contributo 
per il restauro e/o la valorizzazione di un “bene 
culturale” di un ente pubblico come il Comune, 
ottenendo un credito di imposta del 65%, da far 
valere al momento di presentare la denuncia dei 
redditi. Ora come è noto tutti i Fontanivesi, al suo 
interno esiste una splendida Sala Consiliare (si 
apre alla fine della scalinata che dall’atrio conduce 
al primo piano) che non è utilizzata in quanto ha il 
soffitto, le decorazioni e cornici con gli stucchi dete-
riorati o mancanti. Il suo restauro era rimasto fuori 

del progetto di ristrutturazione del Municipio, circa 
10 anni fa. Successivamente una perizia di restauro 
ha quantificato in circa 65.000€ il costo per riportare 
alle condizioni ottimali (soffitto a cannuccia, decori 
e stucchi, affreschi ornamentali vari) questa bellissi-
ma sala storica, da cui si apre il balcone che aggetta 
sulla facciata sud del nostro bel Municipio. I nomi 
dei contribuenti che vorranno diventare un MECE-
NATE donando un contributo per il suo restauro sa-
ranno ricordati su una targa apposita che verrà col-
locata all’interno della Sala Consiliare. Secondo le 
informazioni fornite dall’Agenzia delle Entrate sarà 
possibile per tutti in modo facile effettuare il versa-
mento di un contributo nell’anno 2018 da far valere 
per la detrazione fiscale del 65%. Le ditte e le perso-
ne fisiche interessate possono chiedere chiarimenti 
in ufficio ragioneria comunale o in ufficio tecnico.

Diventa mecenate: restauriamo 
insieme la SALA CONSILIARE

NUOVA

SEDE!
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TUTTI CI SENTIAMO AL SICURO ALL’IN-
TERNO DELLA NOSTRA ABITAZIONE, EP-
PURE...
Secondo i dati ISTAT in Italia si evidenziano 
orca 3.500.000 infortuni all’anno con un incre-
mento nell’ultimo decennio pari al 20%: la più 
frequente modalità di incidente, è la caduta 
(con percentuali dal 40 al 45%), seguita da urti 
(in media 17%) e tagli (in media 16%). Queste 
tre meccaniche complessivamente compren-
dono circa l’80% delLe modalità di accadimen-
to. La difficoltà sta nella convinzione radicata 
nella maggior parte delle persone che la casa 
sia un luogo sicuro, il luogo più sicuro in cui 
stare: i rischi legati alla vita domestica sono 
quindi sottovalutati.
L’abitudine e la ripetitività dei gesti quotidiani 
determinano una sensazione di falsa sicurez-
za o una riduzione della soglia di attenzione o 
di guardia rispetto ad azioni potenzialmente 
pericolose o a situazioni in atto (per esempio 
caratteristiche della casa e in particolare degli 
impianti) che non rispettano gli standard di 
sicurezza.
I grandi adulti sono le persone che hanno la 
maggior probabilità di infortunarsi in casa 
dato il lungo tempo che in genere trascorrono 
in questo ambiente. Hanno tuttavia una bassa 
consapevolezza del rischio e spesso negano o 
sottostìmano il rischio di cadere o addirittu-
ra fanno resistenza all’uso di dispositivi di 
sostegno individuale. Le cadute rappresen-
tano l’aspetto più rilevante degli incidenti do-
mestici in età senile in quanto causano tassi di 
mortalità e morbilità elevati, oltre a contribui-
re alla limitazione della mobilità e all’ingresso 
prematuro in residenze assistite. Secondo i dati 
ISTAT, il 40-50% dei grandi adulti che vive in 
casa cade almeno una volta l’anno.
Il 70% delle cadute avviene nella camera da 
letto, bagno, cucina, scale, durante le attivi-
tà quotidiane e nelle prime ore del mattino 
o della sera. Le donne cadono più frequente-

mente degli uomini e si fratturano più facil-
mente. La frequenza delle cadute aumenta 
progressivamente con l’avanzare dell’età.
In Veneto, il 50% circa dei ricoveri conseguenti 
a un incidente domestico (circa 7.000 l’anno) 
riguarda una persona sopra i 75 anni.
Qualche suggerimento?
1.	Assicurarsi che gli impianti siano ben fun-

zionanti e a norma: elettricità e gas sono i 
più importanti

2.	Fare attenzione ai propri comportamen-
ti, imparando a riconoscere e a prevenire le 
situazioni più pericolose (rendete le scale 
più sicure con il corrimano e le strisce anti-
scivolo con il tappeto anti-scivolo e il mani-
glione al muro, ecc.)

3.	tenersi in forma. Una dieta adeguata e una 
vita attiva migliorano la tonicità e l’equilibrio 
riducendo il rischio di caduta.

La Regione VENETO ha stanziato dei fondi per 
un Programma di Prevenzione degli Incidenti 
Domestici, affidati alle ASL territoriali. Con il 
Piano della Prevenzione della Regione del Ve-
neto che scade nel 2018.
L’obiettivo è quello di sensibilizzare la comu-
nità promuovendo una cultura radicata sulla 
sicurezza. che abbia come conseguenza l’ado-
zione di comportamenti e accorgimenti finaliz-
zati a prevenire gli incìdenti in casa, attraverso 
apposite attività ludiche ed educative.

ATTENTI AGLI INCIDENTI IN CASA!

Finalmente sono diventati certi i tempi di 
completamento del restauro di Villa Borro-
meo nonostante le vertenze legali nate dalla 
scissione del contratto con la ditta SICOP. 
L’A.C. è riuscita a utilizzare la ditta risultata 
terza nella graduatoria della gara di appalto, 
la ditta DI LISIO di Napoli, che ha accettato 
di proseguire il cantiere. Appena agibile l’im-
mobile, si procederà con l’allestimento del 
Museo della cultura agricola e del territorio 
della Brenta (arredi e suppellettili, attrezzatu-
re di esposizione, apparecchi di illuminazio-
ne dei reperti, pannelli e video di esplicazione 

e quant’altro serve per valorizzare al meglio 
gli oggetti e i ricordi della propria esperienza 
di vita agricola consegnati dai cittadini per il 
museo). Altro punto importante su cui sta ri-
flettendo l’amministrazione comunale, insie-
me con l’apposita commissione consultiva, è 
la modalità di gestione e di coinvolgimento 
della popolazione per la valorizzazione otti-
male del forte investimento effettuato per il 
recupero di villa Borromeo, che non può cer-
to essere abbandonata a se stessa, una volta 
conclusi i lavori di restauro dell’immobile e 
l’apertura del Museo.

FINALMENTE IN DIRITTURA D’ARRIVO IL RESTAURO DI VILLA BORROMEO

Fondata a Milano nel 1927 dal dott. 
Vittorio Formentano si è costituita 
ufficialmente come AVIS (Associa-
zione Volontari Italiani del Sangue) nel 1946; 
riconosciuta con una legge dello Stato Italiano 
nel 1950. Attualmente i donatori in Italia sono 
1.900.000. L’Associazione “AVIS Comunale di 
Fontaniva” è nata nel 1969 per volontà di un 
gruppo di Fontanivesi sensibili alle continue 
richieste di sangue. È costituita da coloro che 
donano volontariamente, gratuitamente, perio-
dicamente e anonimamente il proprio sangue.
Gli avisini iscritti sono 535 e le donazioni sono 
state, nel 2016, di 850 sacche tra sangue intero 
e altri componenti. Ultimamente si sta regi-
strando un calo nelle donazioni, non solo nel-
la nostra sezione, in quanto le limitazioni e le 
prescrizioni per donare sono sempre più rigide, 
giustamente, per la massima salvaguardia sia 
del donatore che del ricevente. L’ASSOCIAZIO-
NE CERCA NUOVI DONATORI. Vale la pena 
ricordare brevemente perchè donare! Il sangue 
è un elemento indispensabile alla vita normale. 
Inoltre è fondamentale nei servizi di pronto soc-

corso, nella chirurgia e nella cura di 
molte malattie.
Il sangue ancora oggi non è riprodu-

cibile in laboratorio, può essere solo donato da 
una persona tra i 18 e 65 anni, in buona salute.
QUI ENTRI IN GIOCO TU: con un piccolo ge-
sto puoi contribuire a costruire un patrimo-
nio collettivo, fondamentale per la salute di 
tutti. Per capirlo, prova a immaginarti non 
come DONATORE ma come una persona che 
ha bisogno di sangue! È allora facile capire 
quanto sia importante (e facile) per te diven-
tare anche tu un DONATORE.
Prendi un appuntamento al Centro Trasfusio-
nale al n. 049 9424877
I nostri contatti sono cell. 3470896349 -
Mail: avisfontaniva@libero.it
Facebook: @FontanivaAvis.
Questo è lo scopo dell’AVIS, anche se poi pro-
poniamo gite, incontri sulla salute e camminate 
serali per stare bene insieme e promuovere la 
salute. Nel 2018 trascorreremo cinque giorni a 
BERLINO dal 21.04 al 25.04.
Le iscrizioni saranno aperte da gennaio.

L’Avis Nazionale quest’anno festeggia i suoi 90 anni
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Il nostro concittadino 
Walter Milani con-
tinua a mietere suc-
cessi come “creatore” 
di formaggi di qua-
lità. Dal 2014 Walter 
continua a risultare il 
migliore confeziona-

tore in tutti i concorsi regionali. Nel 2016 ha 
collezionato tre medaglie d’oro, e due premi 
GRAMMY e nel settembre u.s. a Piazzola sul 
Brenta ha vinto meritatamente l’ennesimo 
primo posto con relativa medaglia d’oro. Ov-
viamente le giurie valutano con l’analisi sen-

soriale e con il voto 
di consumatori, con 
procedure assoluta-
mente anonime. Se 
Walter Milani da vari 
anni continua a esse-
re selezionato come 
il migliore evidente-
mente qualcosa di speciale sa metterlo davve-
ro nel suo lavoro appassionato di casaro di ec-
cellenza! Che dire? Bravissimo Walter! e a tutti 
i fontanivesi: non perdetevi i suoi formaggi... 
informatevi per chi lavora... (non potendo qui 
fare troppa pubblicità aziendalistica...).

9 organizzatori, 85 animatori e 
255 bambini: questi sono i nu-
meri del Grest di quest’anno.
10 mattinate, un pomeriggio, 44 ore di tempo tra-
scorso insieme dagli animatori con i propri ani-
mati, tempo in cui diventa evidente tutto il per-
corso durato mesi, partendo dalla formazione di 
febbraio, passando per la progettazione nei mesi 
primaverili per giungere a giugno con la realiz-
zazione di un’idea: RESTARE INSIEME. Questo 
Grest ha avuto come collante i nativi americani, 
trasformando il patronato in una valle nel lonta-
no West, sottolineando l’importanza del rispetto 
non solo verso le altre persone, ma anche verso la 
natura e tutti i suoi componenti. I valori di que-
ste tribù ci hanno permesso di mostrare l’uomo 
non come singolo individuo, ma come elemento 
in armonia con ciò che lo circonda, come parte 
di esso, per vivere INSIEME ad esso. Emblema-
tica per questo la camminata effettuata lungo 
i sentieri del parco del fiume Brenta, dove lun-
go il tragitto siamo stati accolti nel maneggio di 
Emanuele Conte in modo che i ragazzi potesse-
ro conoscere da vicino il cavallo, l’animale per 
eccellenza indiano. 1150 ghiaccioli sono stati 
consumati dai nostri animatori durante questo 
tempo, unica ricompensa ricevuta in cambio di 
tutto il lavoro che hanno svolto, di tutta l’energia 

e l’impegno che hanno messo a 
disposizione degli altri, a dispo-
sizione dei più piccoli, delle fa-

miglie fontanivesi e delle parrocchia. E di questo 
noi andiamo fieri! Il meteo quest’anno non ci ha 
lasciato concludere con la consueta serata finale, 
durante la quale i nostri animati mostravano ciò 
che avevano imparato e costruito durante le due 
settimane, ma non importa, perché il percorso è 
più importante dell’arrivo e le mattinate passate 
insieme resteranno indelebili.
Un pensiero particolare deve essere rivolto ad 
Aquila, nostro mentore e guida in questo Grest 
che ci ha fatto conoscere da vicino la cultura e le 
tradizioni indiane, spiegandoci gesti, balli e ri-
tuali di questo straordinario popolo.
Un grazie a tutti coloro che hanno collaborato per 
la riuscita di questo Grest, magari con piccoli ge-
sti, ma comunque indispensabili per raggiungere 
l’obiettivo. Queste persone sono davvero tante e 
hanno contribuito a mantenere una comunità 
viva, che si aiuta nei momenti di difficoltà.
Un grazie a Don Andrea e a Don Ruggero per aver 
creduto in noi a scatola chiusa e per aver reso il 
momento mattutino di preghiera un’occasione 
per i ragazzi per ragionare su loro stessi e su quel-
lo che li circonda.

Direttivo Grest

Walter Milani
un fontanivese di successo

ESTATE in TRIBÙ

Odone Zorzo non farà più il vigile in Piazza.
Aggiungiamo il nostro grazie al post che abbia-
mo letto volentieri al riguardo su facebook.

Tra i servizi di natura sociale promosso dal mon-
do del volontariato di alto valore etico e civile, 
uno dei più preziosi è quello svolto dall’asso-
ciazione ALCOLISTI ANONIMI, diffusa su tutto 
il territorio nazionale e regionale, e attiva per 
nostra fortuna anche a Fontaniva da molti anni. 
Assistita per lustri dal dott. Augusto Chiodini, il 
compianto medico del SER.T. di Cittadella, l’as-
sociazione nonostante le difficoltà continua a 
dare il suo contributo al sostegno morale e psi-
cologico e di prossimità a tante persone che sono 
rimaste invischiate nella subdola dipendenza 
dall’alcol, una patologia sociale piuttosto diffusa 
nel Triveneto, dove l’assunzione dell’alcol (l’om-
bra di vino, grappa, spritz...) è da secoli connatu-
rata alla società agricola e alla tradizione cultu-
rale e sociale, segno di identità e rito di socialità 

irrinunciabile. Purtroppo chi ne rimane vittima, 
rischia di vedere rovinata la propria vita e con-
temporaneamente provoca anche la distruzione 
del cerchio affettivo e familiare, disgregandone 
i legami e la forza. L’associazione fontanivese 
un tempo si riuniva nella scuola elementare di 
Casoni, da alcuni anni ha trovato posto nel cen-
tro Odone Nicolini. Qualche anno fa è sorta una 
imprevista e dolorosa divisione interna, da cui è 
nata una nuova associazione con finalità analo-
ghe. Il gruppo storico ALCOLISTI ANONIMI ha 
però continuato più forte di prima, oggi si chia-
ma GRUPPO AA “VITA NUOVA” e ha come refe-
renti per le adesioni e i contatti i sigg. Mario, cell. 
3351604950; Mario B., cell. 3402134666; Lino, 
cell. 3483054959. Il gruppo si riunisce ogni lune-
dì e giovedì sera alle ore 20,30.

La Fondazione “Aiutiamoli a vivere” nasce per 
aiutare le popolazioni infantili colpite dal disa-
stro di Chernobyl (26/4/1986) e che ancora oggi 
vivono in zone contaminate dalle radiazioni 
nucleari. Attualmente la fondazione, con sede a 
Terni, opera come organizzazione non governa-
tiva attuando e sostenendo una serie di progetti 
nella Repubblica di Belarus (Bielorussia) e in al-
tre parti del mondo, finalizzati al sostegno, alla 
formazione, all’educazione e alla cooperazione.
A Rosà si è costituito un COMITATO con un 
gruppo di famiglie del paese e di Bassano e din-
torni che hanno aderito ad uno di questi proget-
ti educativi accogliendo ogni anno (quest’anno 
è stato il ventiquattresimo) a Giugno, nelle loro 
case, dei bambini bielorussi in età compresa 
tra i 7 e i 12 anni per offrire loro una “vacanza 
terapeutica” e sostenendo le spese per il loro ar-
rivo e la loro accoglienza.
Anche una famiglia di FONTANIVA accoglie da 
4 anni una bambina nella sua casa e nel suo 
giardino, ed è sempre disponibile ad ospitarci 
per trascorrere una giornata serena. Natural-

mente queste persone generose collaborano 
alla buona riuscita di alcune altre attività del-
la Associazione. Auspicabile che questo bel 
esempio di generosità susciti la giusta emula-
zione nel nostro paese e che nuove famiglie si 
aprano all’accoglienza.
Pur essendo passati ben 31 anni, le conseguenze 
di Cernobyl permangono e continuano a colpire 
le persone che vivono nelle zone contaminate. I 
più esposti sono stati e sono i bambini, il cui or-
ganismo in crescita incamera giorno dopo gior-
no, soprattutto con l’alimentazione, sostanze 
radioattive, aumentando considerevolmente il 
rischio di contrarre gravi malattie, quali tumori 
e leucemie. Le famiglie del Comitato di Rosà of-
frono a questi bambini la possibilità di vivere in 
un clima salubre e di mangiare cibi sani, anche 
se solo per un breve periodo: li aiutiamo così 
a recuperare le difese immunitarie e a ridurre 
la quota di radionuclidi presenti nel loro orga-
nismo, aprendo loro inoltre una “finestra sul 
mondo” e la possibilità concreta di una grande 
amicizia, anche se lontana.

UN BUON ESEMPIO DA EMULARE

L’associazione Alcolisti Anonimi, ovvero un prezioso servizio 
alle persone, è sempre attivissima nel nostro paese
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Il 3 settembre 2017 le Sezioni ANCR e FIDCA di 
Fontaniva hanno organizzato, nell’ambito della 
ricorrenza del Centenario della Grande Guerra, 
la tradizionale gita socio-culturale e patriottica 
annuale. Quest’anno la metà è stata il Sacrario 
Militare di POCOL a Canale d’Agordo(BL).
Alle ore 10.30 i soci con i loro familiari, giunti al 
sito monumentale, hanno reso gli onori ai Cadu-
ti e hanno lasciato una targa ricordo del seguen-
te tenore: “Nell’ambito delle manifestazioni 
per la ricorrenza del centenario della Grande 
Guerra, i soci delle sezioni A.N.C.R e F.I.D.C.A. 
di Fontaniva (PD) sono venuti a rendere omag-
gio ai caduti del Sacrario, che hanno immolato 
la loro vita per la Patria, posero questa targa a 
perenne memoria della loro visita”, 3 settembre 
2017. Alle ore 13.00 hanno pranzato all’Hotel Val 
Gares di CANALE D’AGORDO (BL) dove hanno 
gustato i cibi della cucina tradizionale locale. Nel 
primo pomeriggio i partecipanti, accompagnati 
dalla guida, hanno visitato Canale d’Agordo, lo-
calità d’arte e di cultura e famosa per i natali al 
Papa LUCIANI, soffermandosi nel Giardino del-

la Memoria, dedicato ai Caduti e Dispersi nella 
Campagna di Russia 1941-1943, opera di Enrico 
Giovanni FONTANIVE, artista locale. I visitatori 
poi, divisi in due gruppi, sono entrati nel nuovo 
Museo, inaugurato l’anno scorso, dove hanno 
potuto ammirare oggetti e suppellettili che rac-
contano la storia della vita di Papa Giovanni Pa-
olo I. Al ritorno i gitanti sono stati gratificati con 
la visione spettacolare del Passo Giau, imbianca-
to di neve, caduta nella notte precedente.

Alle 15,30, gli eventi della giornata celebrativa del 4 
novembre 1918 si sono spostati alla Villa Gallarati 
Scotti con la presentazione del libro di Giovanni 
MUNARI, ragazzo del 99: IN GUERRA A 18 ANNI. 
Sono intervenuti la figlia Lucia e molti dei nipoti di 
Giovanni, leggendo brani dell’esperienza bellica 
raccontata con passione semplicità di linguaggio e 
spirito giovanile di un diciottenne del 1917! Il dott. 
Ugo Silvello ha egregiamente commentato l’opera 
facendo notare con suggestivi coinvolgimenti dei 
nipoti di Giovanni Munari come la guerra possa ri-
verberare i suoi effetti sulle generazioni successive. 
Poi è toccato al prof. Francesco Amendolagine illu-
strare con l’ausilio di splendide fotografie d’antan 
come la villa Gallarati Scotti e i titolari di allora sia-
no stati coinvolti a servizio degli ufficiali e dei sol-
dati feriti, come è successo a molte ville venete del 
territorio collocato a ridosso del fronte. Si ricordi 

Patrioti e cittadini fontanivesi onorano i Caduti della 
Grande Guerra a POCOL e Canale d’Agordo

Continua la tradizione di coinvolgere il più possi-
bile la cittadinanza e in particolare i giovani stu-
denti nelle ricorrenze più significative della storia 
del paese. Anche quest’anno la celebrazione del 
4 novembre ha stimolato la partecipazione delle 
autorità con le associazioni combattentistiche e 
d’arma e molti cittadini. Un evento suggestivo si 
è svolto per la prima volta, in questa occasione 
commemorativa, anche nella Villa Gallarati Scot-
ti. Ecco il programma realizzato.
Venerdì 3 novembre, in serata, presso il centro O. 
Nicolini, alcuni concittadini hanno assistito alla 
proiezione del film di Ermanno OLMI I RECUPE-
RANTI, su un personaggio emblematico della vita 
sull’altopiano di Asiago devastato dagli ordigni 
disseminati durante la Grande Guerra. Lo spun-
to è venuto dalla cronaca di recenti devastanti 
esplosioni di ordigni ancora presenti e recuperati 
recentemente da appassionati sulle montagne del 
fronte bellico della prima guerra mondiale.

SABATO, ore 8,15, nel cortile della scuola me-
dia, con gli alunni e i loro docenti, di fronte alle 
rappresentanze delle associazioni combattenti-
stiche, patriottiche e d’arma si è effettuato l’alza 
bandiera solenne, per mano di un alunno, dopo 
il suono del silenzio d’ordinanza eseguito con pe-
rizia da un altro alunno. Davanti al pennone, si 
sono schierati secondo le indicazioni del cerimo-
niere sottotenente Remo Michelazzo, il sindaco 
Lorenzo Piotto con tutta la Giunta e il presidente 
del consiglio comunale, il nuovo dirigente scola-
stico prof.ssa Angelina Ergastolo, tutte le classi e 
docenti della scuola. Tutti insieme hanno cantato 

l’inno nazionale. Poi alcuni alunni hanno esposto 
gigantografie di scene di guerra, leggendo pagine 
dai libri di LUSSU e altri autori famosi, ispirate 
alle vicende della prima guerra mondiale. Erano 
presenti anche parecchi genitori. Il sindaco Piot-
to ha rievocato gli aspetti essenziali dell’evento 
bellico, soffermandosi sul significato della com-
memorazione degli oltre 130 caduti fontanivesi e 
degli oltre 10 milioni di morti causati dalla prima 
guerra mondiale. Poi ha illustrato il significato del 
tricolore e dello stemma della Repubblica. Infi-
ne ha ringraziato le Forze Armate rappresentate 
alla cerimonia da un Maresciallo dei Carabinieri. 
Dopo la Dirigente scolastica ha accompagnato al-
cuni ragazzi in corteo ai vicini monumenti ai Gra-
natieri di Sardegna e dell’Arma di Cavalleria per la 
deposizione della corona di alloro in memoria dei 
caduti di tutte le guerre. Entrambe le corone sono 
state deposte dagli alunni. Le autorità comunali 
hanno proseguito con la cerimonia, recandosi a 
deporre solennemente una corona d’alloro anche 
ai Monumenti di casoni e San Giorgio in Brenta.
Domenica 5 novembre si é svolta la cerimonia 
commemorativa ufficiale del 4 novembre. Si è 
partiti con l’alzabandiera solenne Italiano e Euro-
peo con l’intervento del Gruppo Bandistico Muni-
cipale, alle 10,30 davanti al Monumento ai caduti 
di Fontaniva, con il sindaco Lorenzo Piotto, e le 
autorità intervenute tra cui il Maggiore Giuseppe 
Saccomanno, Comandante della Compagnia dei 
Carabinieri, le ass. Combattenti e Reduci di Fonta-
niva e di Cittadella, l’UNIER, L’Arma di Cavalleria, i 
Carristi, la FIDCA, gli Alpini di Cittadella, i Grana-
tieri di Sardegna,, l’Arma dell’Aereonautica, l’Asso-
ciazione nazionale del Fante, l’Ass. delle Famiglie 
dei Caduti e Superstiti. Poi tutti i partecipanti si 
sono recati alla Messa celebrata dal parroco Don 
Andrea Mazzon. Quindi il corteo si è riunito per 
ritornare al Municipio dove è stata deposta la 
ghirlanda di commemorazione ai caduti. Nel suo 
discorso il sindaco Lorenzo Piotto ha ricordato 
i rischi e lo sforzo di generosità dei soldati italia-
ni nelle decine di missioni di pace condotte nel 
mondo, esortando la politica ad un rinnovamento 
profondo che rinforzi il legame tra le istituzioni e 
la popolazione. Impegno di continuare l’opera di 
testimonianza e di ricordo delle tragiche vicende 
belliche è venuto a nome della direzione provin-
ciale delle associazioni patriottiche dal segretario 
Remo Michelazzo. Un breve saluto è stato svolto 
anche da Igor Rodeghiero in qualità di Presidente 
del Comitato per le celebrazioni del Centenario 
della Grande Guerra di cui fa parte il comune di 
Fontaniva. Infine il Sindaco Piotto ha consegnato 
una targa di gratitudine al Maresciallo FIORI, neo 
pensionato commosso, comandante della stazio-
ne dei CC di Cittadella per l’attenzione, l’equilibrio 
e l’efficienza con cui ha svolto il suo incarico an-
che nel comune di Fontaniva per più lustri.

È stato comunicato ufficialmente che le meda-
glie commemorative dei fontanivesi caduti 
nella 1° Guerra Mondiale (37 richiedenti in 
regola con le procedure previste dalla Regione 
Friuli Venezia Giulia promotrice dell’inizia-
tiva patriottica commemorativa in occasione 
del Centenario della Prima Guerra Mondiale) 
saranno consegnate al comune di Fontaniva e 
alla locale Associazione Combattenti e Reduci 

Medaglie commemorative dei fontanivesi caduti nella 1ª Guerra Mondiale
presso il Tempio Ossario di Udine il 3 marzo 
2018, per essere poi consegnate ai parenti dei 
caduti in occasione delle celebrazioni del 4 no-
vembre dello stesso anno. I parenti interessati 
saranno informati con lettera dell’Amministra-
zione Comunale con le modalità e la data pre-
cisa della consegna da parte del Sindaco e delle 
rappresentanze delle associazioni patriottiche 
fontanivesi.

che i nostri comuni videro l’invasione di migliaia di 
truppe e di sfollati, oltre alle devastazioni belliche 
vere e proprie. Non a caso negli anni Cinquanta 
del secolo scorso quasi tutti i comuni del Veneto, 
Fontaniva compresa, furono considerati grave-
mente danneggiati dalla prima guerra mondiale e 
quindi meritevoli di particolari sostegni economici 
e fiscali (furono considerati “aree depresse”, goden-
do così di esenzioni tributarie decennali). Tra un 
evento e l’altro il folto pubblico ha potuto apprez-
zare le ottime esecuzioni al pianoforte della piani-
sta Ida Mazzonetto. In due sale laterali sono state 
allestite un’esposizione di reperti bellici ritrovati e 
recuperati con passione da Fiorenzo Martinello e 
una mostra di atti del consiglio comunale e della 
giunta del sindaco Massimo Barin (1911-19) con 
cui il comune intervenne per assistere le famiglie e 
i soldati al fronte. Tra i documenti più interessanti: 
1. La nascita e il sostegno del Comitato di Prepara-
zione Civile per assistere le famiglie rimaste prive 
delle braccia dei mariti e figli chiamati al fronte; 2. 
La requisizione di asini e cavalli (indicati per nome 
e data di nascita) consegnati all’esercito a Campo-
sampiero con piccolo indennizzo; 3. L’attività fami-
liare di produzione di maglie PRO LANA MILITA-
RE secondo modelli standard indicati dall’autorità 
militare; 4. I contributi agli ospedali di Cittadella; 5. 
L’aumento della matricola (ruolo) imposte dirette 
per i benestanti a sostegno degli acquisti di cereali 
per la popolazione in disagio alimentare.

99° anniversario della Grande Guerra e Giornata delle Forze 
Armate: 3-4-5 novembre 2017 di memoria e di riflessione

Milani augura a tutti Buone Feste!



Cavalieri
Cristiani
Templari

ORARI DI APERTURA
dal lunedì al venerdì 08.00 - 12.00 / 14.00 - 18.30

sabato 08.00 - 12.00
Per revisioni al sabato è gradito l’appuntamento

IL CENTRO DI REVISIONE
DI FONTANIVA...

A DUE PASSI DA CASA TUA!

Via Ragazzi del ‘99, 7 - FONTANIVA (PD) - 049 594 09 95 (Zona Campo Sportivo)

ASSISTENZA VEICOLI 
INDUSTRIALI RICAMBI REVISIONI

AUTO - MOTO - QUAD        VEICOLI INDUSTRIALI

  REVISIONI
AUTO
MOTO
QUAD
VEICOLI INDUSTRIALI
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Cultura e Tempo Libero - SportDicembre 2017 

Il libro del prof. Guerrino Citton “Lo 
spirito del fiume. La Brenta nella sto-
ria e nelle comunità rivierasche” é 
stato appena pubblicato, col patroci-
nio e contributo dell’amministrazio-
ne comunale (potrà essere acquistato 
con lo sconto del 20% nella XXII Mo-
stra-mercato del Libro nella palestra 
della scuola media dal 5 al 10 dicem-
bre p.v.) e già ha stimolato ricordi, ap-
prezzamenti e commenti ispirati alla 
stessa tematica, l’amore per le bellez-
ze e le esperienze vissute in Brenta. 
Ecco cosa scrive Cesarina Impenati, 
fontanivese e “brentarola” doc.

PER TENERE VIVA
LA MEMORIA

Erbe, Pesce, Rane, Corgnoi:
per non mangiare polenta 

senza niente.
Tutti gli abitanti rivieraschi di grossi 
e medi corsi d’acqua (fiumi, torrenti, 
rogge) in tempi passati si alimenta-
vano in prevalenza con tutto quello 
che la natura spontaneamente offri-
va: erbe, frutti, pesce, selvaggina etc. 
Anche gli abitanti di Fontaniva, per 
non mangiare polenta senza nien-
te ricorrevano di sovente all’usanza 
della pesca in Brenta. Essendo io nata 
e cresciuta da sempre in una casa ri-
vierasca con senso nostalgico ricordo 
molti usi, costumi, pescate miraco-
lose a ritroso nel tempo. In partico-
lare mi sembra di rivedere tutti quei 
ragazzi (scaveziotti, tosatei) passare 
a piedi scalzi o con gli zoccoli o “so-
coete” di legno davanti alla mia casa 
per andare in Brenta a pescare. Gli at-
trezzi usati erano: “el piron” normale 
forchetta di ottone battuto e appiat-

tito, poi infilato su di un bastone di 
“selgaro” e legato stretto dentro una 
fessura; “na suca voda” o un “busso-
loto de lata coi busi soto” legati di tra-
verso sulla cinta “dee braghe” (panta-
loni) per contenere il pesce pescato: 
“i marsoni”. Altri passavano con la 
“sporta fatta de scartossi” con den-
tro le famose “moscaroe” di vetro per 
prendere le “morete” quando faceva 
caldo e il pesce andava “innamora”. 
In quei tempi si poteva andare a pe-
scare senza il permesso. Il pescato era 
quasi sempre pesce piccolo adatto 
alla frittura: si parlava di “morete”, di 
“marsoni”, di “spinaree”, di “cagne”, 
di “ampree” e, per i più fortunati, si 
parlava di trote, di carpe, di “barbi”, di 
“tenche” e di “bisate”.
Ogni famiglia usava avere in casa ol-
tre che la farina “de sorgo” per la “po-
enta” olio di semi e la “fressura” (pa-
della) sempre “lustra” (pulita).
Le donne rivierasche erano vere 
esperte nella cottura del pesce, si 
prendeva il pescato e si andava in 
cortile sulla “pompa” a lavarlo, poi 
lo si metteva a sgocciolare steso sulla 
“toea” (tavola per lavare i panni). Una 
volta asciutto lo si infarinava con fari-
na bianca (quella per la pasta) e poi lo 
si friggeva nell’olio bollente. In quegli 
anni chi passava per strada poteva 
riconoscere, dai profumi, cosa le fa-
miglie mangiavano a pranzo e a cena. 
“Poenta” fumante cotta nel “caliero 
de rame”, frittura di pesce, “poenta e 
renga”, “poenta e figheti”, “poenta e 
formajo”, “poenta e casata” e per i più 
fortunati “poenta e sopressa”, “poenta 
e saeame”, “poenta e cotechino”. Sem-
pre “poenta”. Per il pranzo “minestra 
de fasoi” “consà col lardo pestà” e “ta-
iadee tirae co a mescoea”. I più fortu-
nati di domenica dopo Messa Prima 
andavano dai macellai a prendersi 
la carne fresca per fare il brodo. Ed 
era caratteristica la carta “dea carne” 
color giallo, fatta con la paglia di fru-
mento. In primavera c’era un’alterna-
tiva al pesce: la raccolta delle luma-
che. Ricordo che mia mamma Maria 
era una brava cuoca per preparare le 
lumache. In aprile con le piogge cal-
de di primavere mio papà Gilio anda-
va nei boschetti golenari del fiume a 
trovare gli “sc-iusi”, piccole lumache 
dal guscio gialle che si nutrivano dei 
giovani germogli. Il procedimento era 
di una certa laboriosità ma i risultati 
finali erano ottimi: ricche frittate di 
lumache. Le lunghe serate d’estate 
mi fanno ricordare il fragoroso can-

to delle rane in amore che assieme 
ai grilli rendevano tutto un concerto 
a cielo aperto. Della pesca delle rane 
ricordo che andavano con un fanale a 
carburo. Gli uomini più coraggiosi, a 
notte fonda, lungo le sponde, nell’ac-
qua a mani nude e a piedi scalzi, con 
i pantaloni girati fino alla cinta. Sulla 
cinghia tenevano stretto un sacchetto 
di iuta. Ottimo il risotto con le rane e 
la frittata di rane! Pescatori bravi da 
rane ricordo alcuni uomini da Caso-
ni. Ricordo come pescatori vecchio 
stampo: Arcavio Zanella, Davide 
Checcona, Bepi Batocio, i Boffa, i Rini 
dal Belgio, i Rachea, Piero Rulli, Piero 
Vica, Toni Spiga, Cesare Bain, discre-
tamente mio papà Gilio e tanti altri. 
Attrezzi comuni: le “moscaroe”, la 
“negassa de rete”, la “cunea de rete”, le 
“nasse” (attrezzo fatto con le “strop-
pe” del Brenta, che si compravano 
normalmente alla fiera di San Valen-
tino a Pozzoleone), celebre “el piron” 
per la pesca ai “marsoni”, qualcuno 
con il “tramajo de rete” e più tardi con 
la canna da pesca. 
Ricordo alcune osterie celebri per la 
cottura del pesce: “Dalla Cioi”, “Da 
Nani Velo”, “Da Ribeo”, “Da Placido”, 
“Da Ceo Pajaro”, “Da Petrina”, “Da 
Godi”, “Da Ciacio” e “Al Campaneo”; 
mi sembra che anche a Casoni ci fos-
se una vecchia osteria,”Da Fogae”.
Celebre ricorrenza per mangiare pe-
sce a Fontaniva era il giorno di Carne-
valetto, primo giorno di Quaresima, 
dove i signorotti della borghesia citta-
dellese venivano a piedi o con le car-
rozze e cavalli a far festa. Tutti sfrut-
tavano anche le erbe spontanee che 
abbondavano sulle golene del Bren-
ta: “radicee”, “rosoline”, “brustango-
li”, “taiadee dea Madona”, “gainee”, 
“sgiausi”, “rampunsoli”, “ravi”, “radici 
de can”, “peche de oca”.
Ricordo ancora note botteghe de “ca-
suin”: “Da Marino”, “Da Cincio”, “Da 
Bepi Conserva”, “Da Placido”, “Da 
Virginio Toresin”, “Da Fogae”; unico 
tabacchino “Dalla Mogene”; la gela-
teria “Da Tachi” e “Dalla Checona”; 
botteghe di frutta e verdura “Dalla 
Neri Furia”, “Toni dea Beta”, “Luisa 
Fontana”. Vecchie macellerie (“becca-
ri”): “Da Fiore”, “Da Bepi Godi”, “Mino 
Pardossimo”, “Da Zulian”; l’ostetrica 
o comare: la Ida Pavin; i dottori: Ciro 
Compare, Girolamo Tonin; I campa-
nari: Angelo Lago e Letizia Milani; i 
primi fotografi: Luigi Macan (Sartore) 
e Sarciareto (Cerchiaro); la bidella: 
IsaZiero; i farmacisti: Carmignoto.

Festa alla Bocciofila
La spaghettata di fine stagione della 
Bocciofila si è tenuta il 19 ottobre nel-
la struttura costruita presso il cam-
po di bocce nel quartiere dei Fiori. 
Convivialità e amicizia per il gruppo 
al quale si son unite le spose che han 
allietato tutti con la parte dolce della 
serata!

Il libro sul Brenta di G. CITTON stimola emulatori e ricordi...

La nuova Associazione culturale 
OCCT dei Cavalieri Cristiani Templa-
ri Sant’Everardo de Barres, con sede 
a Cittadella e operante anche in tutta 
Italia si è presentata il 25 novembre  
presso la Torre di Malta di Cittadella
con la presenza anche del Cav. Erne-
sto Spessato, in rappresentanza del 
Comune di Fontaniva e con l’auspi-
cio che nel prossimo anno si possa-
no svolgere anche a Fontaniva dei 
convegni storico - culturali templari, 
sociali e cristiani.
Per info: segreteriaocct@gmail.com
 

Nella foto l'assessore allo sport 
William Naldo con il presidente 
della Fontanivese San Giorgio 

Odone Zorzo.

È pronto il nuovo 
tappeto del campo 
da calcio comunale 

Pasinato



NEL 2017 DONATI 252.902 EURO 
E 1.608 KIT ALIMENTARI.
ALÌ PER IL BANCO ALIMENTARE, UN AIUTO CONCRETO.

SPORT CULTURA AMBIENTESOLIDARIETÀ

Dal buono 
nasce il bene

www.alisupermercati.it

Il nostro impegno è rafforzato dalla sensibilità di tutti quei clienti 
che, con noi, sostengono le iniziative che migliorano la qualità 
della vita; dalla cura dell’ambiente alla scuola, dallo sport al sociale.
Perché crediamo nei valori semplici della famiglia, del rispetto, 
della solidarietà.
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Sport Dicembre 2017 

Bellissime giornate di sport i giorni 14 
e 21 Ottobre, presso gli impianti spor-
tivi di Fontaniva in via dei Ciliegi, per 
l’ottavo e nono Criterium Regionale 
Veneto organizzato da E-vent e New 
boxe 2010 in collaborazione con FC 
volley Fontaniva e patrocinato dal co-
mune di Fontaniva. Moltissimi bimbi 
provenienti da tutto il Veneto hanno 
potuto gareggiare tra loro. Le prove  
come gioco-boxe prendevano la fa-
scia di età dai 5 ai 13 anni. Ospite della 
giornata il Pluri Campione Maurizio 
Stecca nonché CT della Nazionale ita-
liana di boxe e da gennaio seleziona-
tore in tutta Italia proprio dei giovani 
boxeur. È stato per noi un onore ospi-
tare per la prima volta a Fontaniva 
questa nuova disciplina poco cono-
sciuta nel nostro territorio.

E-VENT

Boxe: Criterium
Regionale Veneto

La stagione sportiva 2016/2017 é 
terminata con le gare più importanti 
per l’Atletica SALF Altopadovana. A 
Cles, nel Trentino, sotto la pioggia si 
sono svolti i XX° Campionati Italia-
ni CSI, cui hanno partecipato circa 
1700 atleti provenienti da tutta Italia 
in rappresentanza di 114 squadre.
L’Atletica SALF Altopadovana è riu-
scita a portare una trentina di atleti 
raggiungendo un ambito traguardo, 
la coppa del 3° posto della classifi-
ca categoria Assolute (dagli Allievi 
in su). Anche la squadra giovanile, 
Ragazzi e Cadetti, si è fatta ugual-
mente valere anche se era numeri-
camente limitata rispetto alle grosse 
società di Vicenza e Milano. In ogni 
caso, per la squadra femminile han-
no ottenuto i migliori punteggi le 
ragazze Hasanatou Nonni, un 2005 
tutto pepe, nella corsa ad ostacoli, 
Berto Valentina con il primo posto 
nel salto in alto a m. 1,44; buona an-
che la prestazione di Altea Gnoatto 
nei 60m, che il giorno successivo si 
è è presentata a Majano, convocata 
con la maglia della provincia per af-
frontare sia la gara individuale che la 

staffetta femminile in un prestigioso 
meeting internazionale. Inoltre nella 
categoria Cadetti, medaglia d’argen-
to nel lancio del disco Gioele Silvel-
lo, e svariati sesti, settimi posti indi-
viduali, con Alberto Andretta che ha 
convinto nel lancio del giavellotto. 
Ancora un buon risultato nel salto in 
alto Cadette, 6°posto Lailatou Bara. 
Podio mancato per qualche cente-
simo a un bravissimo Alessandro 
Pitton che comunque ha portato a 
termine i suoi 400m in modo deciso, 
con buone prospettive per il futuro. 
Stessa sorte a Edoardo Faggion nel 
salto triplo, che ha sperato fino alla 
fine e scalzato dal podio al penulti-
mo salto.
Le ottime qualità individuali hanno 
consentito di portare a casa le me-
daglie in staffetta 4x100 maschile, 
secondi gli assoluti e terzo posto la 
squadra giovanile (Baga L.-Fabian 
F.-Porcellato F.-Merlo Giovanni). 
Purtroppo, dopo l’arrivo al terzo po-
sto, la staffetta svedese è stata squali-

ficata per un errore nel cambio, che 
ha lasciato l’amaro in bocca ai ns at-
leti (Grosselle Antonio-Porcellato 
F.-Fabian F.-Pernechele N.).
Classifica generale: al 6° posto come 
lo scorso anno, considerata la man-
canza di una nostra atleta di punta 
ferma per fastidi muscolari, è sicura-
mente un ottimo risultato.
Grande soddisfazione alla fine per le 
14 medaglie in totale di cui 4 ori, 6 
argenti e 4 bronzi. E se contassimo 
anche le famose “medaglie di legno” 
sarebbero molte di più!
Il presidente Franco Silvello così si 
esprime: “Nonostante le difficoltà 
metereologiche i ns atleti si sono 
impegnati a fondo, affrontando di-
sagi e fatiche per raggiungere il loro 
obiettivo che non era solo quello "di 
partecipare" ma di dare il loro me-
glio; questo penso sia un esempio di 
come lo sport possa promuovere un 
processo di crescita nel quale i nostri 
ragazzi capiscono i valori di squa-
dra, di impegno e di responsabilità. 

Come presidente/atleta non posso 
fare altro che complimentarmi con 
tutti perché so cosa vuol dire gareg-
giare in determinate condizioni”.
Inoltre teniamo a sottolineare che 
durante la stagione sportiva, al pri-
mo anno di categoria, Martina Pa-
van ha ottenuto il titolo di campione 
provinciale Fidal Allieve sui 1000m 
e Marianna Faggion nella marcia 3 
km Cadette. Ed è stato soprattutto 
l’anno d’oro di Gioele Silvello che 
dopo tanti anni di allenamento ed 
impegno e l’estate passata tra radu-
ni federali e meeting interregionali, 
si è laureato Campione Regionale 
Veneto nel lancio del Martello ca-
tegoria Cadetti e di diritto finalista 
ai campionati Italiani FIDAL: era-
no 20 anni che un atleta fontani-
vese non partecipava ad una finale 
italiana di federazione! Con grande 
soddisfazione da parte dei dirigenti. 
Ora la nuova stagione sportiva già 
iniziata, ci vedrà impegnati dome-
nica 3 dicembre mattina, nell’or-
ganizzazione della corsa campestre 
“5° Cross Brentaviva”. Vi aspettiamo 
numerosi per tifare i nostri atleti!

Sabato 25 settembre scorso si è svolta 
la 35° marcia dei bartandi sulle rive del 
Brenta... L’edizione 2017 ha avuto la 
sfortuna di incappare in una delle po-
che giornate di brutto tempo di questa 
stagione! Nonostante ciò, sono stati 
comunque ben 300 circa i podisti che, 
temerari, hanno ignorato il meteo e si 
sono divertiti lungo i tre itinerari indi-
viduati lungo il nostro maestoso fiu-
me. I percorsi, nel rispetto della lunga 
tradizione, erano tre, di 6, 11 e 21 km, 
tutti con punti ristoro riforniti di gra-
ditissimo thè caldo. Infine, al ristoro 
finale polenta e salsiccia non sono 
mancate per tutti! Il gruppo podistico 
fontanivese ringrazia i tanti volontari 

ed operatori che si sono prodigati per 
la realizzazione dell’evento amato-
riale: comune di Fontaniva, pro loco 
di Fontaniva, protezione civile, Avis, 
comitato Casoni viva, gruppo genitori 
asilo, Sos alta padovana, A.N. cara-
binieri. La partecipazione registrata, 
nonostante la meteorologia avversa, 
ha confermato la bontà della propo-
sta ludico-sportiva podistica e quanto 
sia sempre assai gradito a moltissime 
persone frequentare i bellissimi spazi 
e ambienti naturali immersi nel pae-
saggio fluviale del nostro Brenta. An-
che da qui viene un monito a tutti ad 
amare e rispettare questo fantastico 
ambiente naturale fluviale.

MARCIA DEI BARTANDI ALLA BOA DEI 35

Atletica Salf Altopadovana: un anno da ricordare!



ABC
dell’alimentazione naturale
ABC
dell’alimentazione naturale

gli appuntamenti:
29 e 30 NOVEMBRE:  
RISO e BULGUR 

13 e 14 DICEMBRE: 
PASTICCERIA 

10 e 11 GENNAIO: 
AVENA e QUINOA 

24 e 25 GENNAIO: 
AMARANTO e ORZO 

7 e 8 FEBBRAIO: 
KAMUT e 
GRANO SARACENO 

21 e 22 FEBBRAIO: 
FARRO e SEGALE 

7 e 8 MARZO: 
MIGLIO e MAIS

Alla scoperta di amaranto, avena, 
bulgur, riso, farro, grano saraceno, 
kamut, mais, miglio, orzo, quinoa, 
segale. Il cibo della longevità 
preparato secondo la loro natura.

info in Farmacia
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Avvisi - Prossimi EventiDicembre 2017 

Per la prima volta Fontaniva offrirà il 
palcoscenico per un Natale diverso, con 

raccontastorie divertenti, magie, burattini, 
acrobazie, bolle di sapone, giocoleria con il 
fuoco. L’appuntamento da non perdere è il 

23 dicembre in piazza Umberto I, ore 15,00 
con lo spettacolo comico con acrobatica, 

giocoleria e magie:

IL FOLLETTO
DI BABBO NATALE

BAMBINI, ragazzi, genitori: non PERDETELO!!!

CHRISTMAS ON THE ROAD

Dal 25 novembre 2017 anche il comune di Fon-
taniva emette la carta d’identità elettronica.
Il suo costo è 22,21 €. Serve una foto tessera or-
dinaria. La carta sarà rilasciata dopo una setti-

mana in ufficio o sarà inviata al domicilio, su ri-
chiesta. Non presentatevi dunque a richiederla 
all’ultimo momento, serve comunque una setti-
mana per averla in mano!

NUOVA CARTA D’IDENTITÀ ELETTRONICA

BORSA DI STUDIO PREMIO
“Doriano Scapinello”

L’associazione di volontariato SOS Alta Pado-
vana - onlus di Fontaniva (PD,) a ricordo del 
proprio socio Doriano Scapinello prematu-
ramente scomparso nel 2016, ha istituito due 
borse di studio premio per i laureati in scien-
ze infermieristiche nell’anno 2017.

Le borse, rispettivamente di 1.300,00 e 700,00 
euro, saranno assegnate ai laureati più meri-
tevoli individuati dall’apposita commissione, 
in base al voto di laurea e tenendo conto della 
situazione economica (ISEE) dei richiedenti.

Il bando e i documenti sono reperibili nel 
sito del Collegio Provinciale degli Infermieri 
di Padova www.ipasvipd.it e nel sito dell’as-
sociazione www.sosaltapadovana.org.

Le domande vanno presentate entro le ore 12 
del giorno 31 dicembre 2017 con le modalità 
e nelle forme previste dal bando.

Questa è la pagina sul sito comunale
www.comune.fontaniva.pd.it

dove i cittadini interessati possono inserire la 
propria email per essere informati in tempo 
reale sugli eventi in programma nel paese.

Sabato 16 Dicembre,
ore 20.30

Teatro Palladio
CONCERTO NATALIZIO
del Gruppo Bandistico 

Municipale

Resta aggiornato con gli 
eventi di Fontaniva

Lavori in corso per la XIV FIERA DEL BEATO BERTRANDO
che si terrà i giorni 2-3-4 e 8-9-10-11 marzo 2018

le ditte interessate sono invitate a contattare:
E-VENT per la pubblicità, APS "Fontaniva Eventi" per gli spazi espositivi

WIFI LIBERO
aperto dalle ore 7.00
COLAZIONI
APERITIVI
PRANZI VELOCI
HAPPY HOUR con DJ

P.zza Umberto I°, 23 - FONTANIVA
Tel. 0495940855
Facebook: barpalladiofontaniva

NOVITÀ
Colazioni vegane
e per intolleranti

al latte


